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gia altrove vedato. Ma da che' i arrolarono {ctto la bandiefa «della
Croce convertiti-a Dio. quegl*Indiani , ‘¢ andarono ad. upirfi-inficme
fotto il governo de’ Sacerdoti Gefuiti ,+ fi- mutd affatto la lor condi=
zione, Non fi puo:dir) che fudori'o {pefc coftafle fulle prime aque’
Miffionarj il fondare: una - Riduzione: , € 1 provvederla: di vieco” pel
primo anno , ciot fineche i feminati vendeflero frutto ;¢ 1Vinfegnare
a- quella rozza “ed’ inefperta gente I’ agricoltura ', el fabbricar Chicx
{a-e Cafe™, e poi di mano in mano I’ avvezzarli ad altre arti veis
Li o neceflurie-alla wita umana <’ Per ottener cid , fi trasformavano
quei caritativi Operaj del Signore-in varj perfonaggi con divenis pubs
blici -lavoratori , alcuni occupandofi colle accette & fterpare la campa-
gna per ‘rendetla- atta alla feminagione ; altri lavorando il tetreno.con
aratri di legné’, e mal formati; aleri piantando ;' e zappando'il Maiz,
o fia il Frumentone , o feminando grano. ,  orzo , fagioli, ‘ed altii
fegumi , condotti da lontanifimi pachi . Nel medcfimo: tempo-altri fi
occupavano’@ tagliargrofli alberi; e condur giti: da” -menti ik.legna~
me per fabbricar la Chicfa, e cafe lufficienti pet.qucisprimi Crifiia-
ni . Poléia per dumentar le rendite lore’, altri fi diedero acondurr.c
dalle Citta lontaniffime degli- Spagnuol” con viaggio di piit c¢n~tina3a
dimiglia., buei’; vacches ‘pecore’, capre , cavalli , ed uceelli dome-
fiici ;- diltribuendeli 2 quella povera gente ,  dcciocche frntto ne rica=
vafle - In 'quefto si gloriofo- efercizio“di carity eolto il P. Pierro Lifpi~
nifs. da’-barbari' ‘Guajaquivefi , ‘mentie: daSanta Fe.conducca’ una.
copiofa ‘greggia di ‘pecore per “foceorrere afla miferia d¢ fuoi- noyelli
Criftiant , fCtto e loro-mazze lafcid las vita 3¢ ™ corpo fuo refto pres
da delle tigri . Fra oggetto”di mirabile: edificazione allora il mirare
Geluiti , nati-nelle principali Cited -di Eunropa della-nobilta: piti illu-
fire , infigni- per-fapichza , applauditi gia ne pulpiti -, enclle Cattes
dre delte Univerfita . pity celebri ;- dopoe | effere -divennti Miflionari,. di~
vehire anche paftori , ‘muratori , falegnami , carretticti., con fomma
loro affanno-e fatica ,  afinché ¢l Indiani mon folaménte «imparaficro,
quei-mefticriy, ma che anche vi fi aff¢zionaflero: E intanto che.efi

lavoravano bagnati da-capo a-piedi «di fudore , {uccedea fovente , \Ch@

ne.pure unotdi ‘quel medelimi dndiani fi offeriffe ad ajptar loro , fran-

dofenc eglino: folamente incantati.a miradi, bericht tanto pia robuftic
di“doro ; e confapevoli ,-che quel faticofo lavoro mmicamente i faeca:
pet proprio lor comods ed intereffe-. Diornuiladiméno, cost dilpofe le

cofe , che quantungue le perfone ;del-mondo- teneflero. pér pazzia il

tentare di''guadagnare a Dio ,. ¢ di civilizzar! gemte:st batbara ,  fiera,.
¢ difper{a, " fro. Ta quale’non i trovava nt:oro me argento ,yonde 1i-
compenfai-le fatiche degli-Earopei, che vannocola: tutfavia fi p1an=

tarono felicemente - quelle ‘prime- Riduziopi ; ‘ed altre poi in grannus,
mero fi fono aggiuntc , le quali oggidi fiorifcono , divenute ben po-

polate ¢ regalate . Comunitt.« 1vi fi- faccolgono : copiofe annate,di-fra-

ow. V. L men=




